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La server consolidation, ovvero un migliore sfruttamento delle risorse hardware, può essere
portato a compimento con un progetto di virtualizzazione ben implementato. Ecco cosa bisogna
tener presente
 

La naturale e continua dimunuzione dei costi dell'hardware ha portato all'abitudine di far uso di
macchine dedicate per ciascun servizio erogato, con il vantaggio di evitare conflitti tra le
applicazioni, ma anche lo svantaggio di dover affontare notevoli problemi e costi di gestione di una
tanto ampia infrastruttura. Abbiamo assistito alla proliferazione dei server, causata dalla tendenza
di far seguire all'aggiunta di un nuovo servizio, o applicazione, anche l'istallazione di un nuovo
server. Questo molto spesso risulta sottoutilizzato da un bassissimo impiego percercentuale della
CPU e della banda I/O a disposizione.  
Una delle strategie per ridurre i costi e incrementare la qualità dei servizi consiste nell'utilizzare un
minor numero di macchine, possibilmente server di classe superiore che assicurino maggiori
prestazioni, affidabilità e migliore gestione delle criticità, in cui venga istallato uno dei software di
virtualizzazione.  
La virtualizzazione è una tecnica che permette di "isolare" lo strato fisico tramite una sorta di
incapsulamento, creando così un'interfaccia che nasconda il sottostrato consentendo l'accesso
concorrente alle stesse risorse. Essenzialmente può essere di tre tipi, come abbiamo avuto modo
di analizzare parlando della virtualizzazione nell'Università di Bologna. Creando più server virtuali

in una sola macchina fisica, è possibile continuare a mantenere una sorta di rapporto 1:1 tra

numero di macchine  e applicazioni, occupando allo stesso tempo meno spazio e riducendo di

molto i consumi, ad esempio in termini di alimentazione. Si può arrivare a concentrare anche 150

server fisici in solo 3. 

Oltre ad ottenere una gestione di gran lunga più semplice ed economica, si ha un grande

vantaggio anche rispetto alla Business Continuity Applicativa, in quanto la virtualizzazione

consente si eliminare il legame tra server fisico e sistema operativo sottostante. Così è possibile

spostare il server virtuale, insieme ai propri servizi, tra le differenti macchine fisiche senza

doversi preoccupare della compatibilità hardware, anche durante l'uso delle applicazioni stesse. 

Le tecniche di virtualizzazione disaccoppiano il sistema operativo principale dall'hardware, tale

astrazione consente di avere un insieme di macchine virtuali (ciascuna dedicata a un ambiente

operativo) che condivida diverse risorse in modo dinamico, essendo queste assolutamente

separate tra loro risultano isolate da eventuali propagazioni di virus o crash. Un'importante utilizzo

delle tecniche di virtualizzazione è la server consolidation, un approccio orientato all'utilizzo delle

risorse più efficiente, con lo scopo di ridurre il numero totale di server in ambito aziendale. 

Software per virtualizzare: VMWare e Xen 

Tra i software di paravirtualizzazione spiccano, per quota di mercato, VMWare ESX Server e Xen

. Sono diverse le caratteristiche che rendono particolarmente adatte allo scopo della server
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consolidation queste piattaforme, come la gestione centralizzata e uniforme, che consente di

avere per le varie istanze virtuali una interfaccia comune. Inoltre è garantito il completo

sfruttamento delle risorse, con il totale e razionale utilizzo delle CPU, e si riducono tempi di

deploy, grazie ad un repository di immagini preparate precedentemente che permettono di

derivare nuove istanze senza dover eseguire necessariamente ogni volta istallazioni complete, ne

attendere consegne di nuovi dispositivi hardware.  

I salvataggi più semplici e l'esportazione delle immagini, senza doversi preoccupare del tipo di

hardware su cui si poggiano, rendono più efficienti ed immediati  backup e disaster recovery. La

migrazione è facilitata dalla piattaforma che crea un'immagine virtuale partendo dal server

esistente, senza doverne ripetere l'istallazione. La scalabilità è massimizzata, in quanto l'aggiunta

di una nuova macchina risulta semplificata, così come la configurazione di questa e delle

macchine già presenti, ad esempio a seguito di esigenze modificate come la minore richiesta di

RAM da parte di un'applicazione. Si ha inoltre la possibilità di utilizzare sistemi operativi meno

recenti altrimenti difficili da supportare sulle moderne macchine.  

Vediamo nello specifico le opportunità offerte da Vmware. La sua virtual machine è composta da

un solo file di ridotte dimensioni, così sa essere velocemente istallabile con la possibilità di

replicare facilmente  un template preimpostato su più locazioni. In pochi minuti il server virtuale è

messo in linea. Tra i vari pacchetti, Esx Server è quello pensato per i server di grandi

dimensioni. Riesce a gestire fino a 2 processori, viene istallato direttamente sulla macchina

senza richiedere un Sistema Operativo ospitante ottenendo così un controllo diretto sull'hardware

e notevoli vantaggi in termini di performance e sicurezza.  

Vmware Ace è adatto per la gestione sicura dei desktop (consente di applicare policy di sicurezza

mediante desktop virtuali), Vmware Workstation per workstation mobili e Gsx Server a server

medio piccoli, mentre Virtual Center permette di gestire in maniera centralizzata le varie virtual

machine presenti nella rete. I sistemi operativi supportati sono Windows, Linux e Sun Solaris. 

La server consolidation 

Misurare il successo di attività di server consolidation attraverso la virtualizzazione, è

un'operazione complessa e delicata, andrebbero presi in considerazione, oltre al costo che non è

l'unico parametro per valutare l'efficienza IT, anche altri fattori quali ad esempio l'utilizzo

dell'hardware. Tuttavia, per poter avere una misura accurata dell'impatto ottenuto sull'efficienza è

necessario che i vari fattori vengano ricollegati fra loro. 

Una ulteriore difficoltà consiste nel misurare l'impatto che il progetto di consolidazione ha nel

tempo, soprattutto in caso di data center particolarmente complessi. Uno dei problemi è, per

esempio, rappresentato dal rinnovo tecnologico dell'hardware, che causa un andamento

altalenante nelle misurazioni. Si pensi infatti al divario di potenza e capacità, tra le macchine

vecchie (su cui si sono effettuate le misure per la massimizzazione dell'utilizzo) e le nuove,  su cui

si riscontreranno (proprio per la loro superiorità tecnologica) dei tassi di utilizzo ridotti rispetto alle

precedenti, a parità di carico. 

Un'altra problematica è costituita dal come vengono calcolati i costi, poiché spesso vengono

considerati i costi combinati, con misurazioni ad alto livello,senza differenziare tra tipologie di

server e divisioni operative. Le misurazioni dovrebbero essere fatte in modo tale da fornire una

chiara visione dei potenziali guadagni che si possono ottenere, in base a cui poter pianificare il



consolidamento dell'infrastruttura IT. 

Un buon tipo di metriche sono quelle basate sul costo della CPU al secondo, in modo da poter

quantificare i costi relativi e quindi misurare l'avanzamento dell'attività di server consolidation.

Ovviamente è necessaria una analisi preliminare su ciascuna macchina che ne determini capacità

e potenza e poter valutare l'effettivo incremento di efficienza conseguente al cambiamento. 

Tramite la virtualizzazione, dunque, la server consolidation concentra più server eterogenei in un

minor numero di macchine: se ben pianificata, progettata e attuata porta ad una importante

riduzione di costi nonché ad una semplificazione dell'infrastruttura IT. I benefici saranno anche in

termini di servizi forniti all'utenza, che potranno essere più numerosi e di qualità, ottenendo al

inoltre anche un risparmio di risorse economiche. 

La virtualizzazione, oltre alla server consolidation, può essere sfruttata al contempo per altri ambiti

di utilizzo, quali i test di nuove applicazioni e la business continuity, consentendo una veloce ed

economica messa in produzione di un sito di disaster recovery. 
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